Alcuni spunti per riflettere:

Tu lotti, soffri, ti batti per afferrare la felicità; sei come il corridore che vorrebbe vincere una corsa senza conoscere il traguardo. Fermati e cerca la strada.

Se lo vuoi, sarai felice, perché Dio non semina se non vuole il raccolto.

Di fronte alle difficoltà della vita, alle prove, alle sofferenze, alla morte, hai il diritto di piangere, ma anche tra le lacrime non hai mai il diritto di separarti dalla felicità.

Il piacere non è un male se di esso non fai la tua meta. La strada del piacere parte dagli altri e giunge a noi, la strada della felicità parte da noi e va verso gli altri.
Sei triste. Perché? Nessuno ha notato quanto di buono hai fatto, la tua riuscita, i tuoi sforzi. Hai qualcosa da dire e non ti si ascolta, non ti si ama. Chiedi perdono a Dio per questa tua tristezza, poi presta attenzione agli altri. Fa loro delle domande, ascoltali, interessati alle loro attività, ammira le loro qualità, apprezza i loro meriti…e gli altri, incosciamente, ti libereranno dalla tua pena e ti offriranno la felicità.

Perché oggi non sei contento? Lo ignori. Offri al Signore la tua fatica, il tuo tedio, tutti quei vecchi affanni che ristagnano in fondo al tuo cuore. Sorridi a tua madre a tuo padre, a tuo fratello, al vicino ai tuoi amici…sorridi, sorridi…e il tuo sorriso richiamerà la felicità che si è allontanata.

Se sei triste fermati a cercarne la causa, troverai sempre in fondo al tuo cuore l’indizio di un ritorno su te stesso. Non accettarlo. Dona a Dio ciò che conservavi gelosamente, poi dimenticati e pensa al tuo prossimo più immediato

La felicità nasce nel momento in cui abbandoni la ricerca della tua felicità per tentare di darla agli altri. Se la felicità è soddisfare i nostri desideri non saremo mai felici perché noi abbiamo un numero illimitato di desideri e dei mezzi per realizzarli che sono limitati.

La gioia fiorisce nel dono, ma il dono esige mettere da parte noi stessi, la morte di noi stessi. La felicità è la vita ritrovata quando si è accettato di perderla (vedi la risurrezione).

Perché in Dio c’e’ la gioia vera? Perché in Dio non vi è altro che dono.
